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Etichettatura nutrizionale obbligatoria: 

istruzioni per l’uso

Reg. 

1169/2011

---

informazioni 

ai 

consumatori 

sui prodotti 

alimentari 

(FIC)

Considerando (10)

Il grande pubblico è interessato al rapporto tra 

l'alimentazione e la salute e la scelta di una dieta 

adeguata alle esigenze individuali. 

Nel Libro bianco della Commissione del 30 maggio 

2007 riguardante una strategia europea sugli aspetti 

sanitari connessi all'alimentazione, al sovrappeso e 

all'obesità (il "Libro bianco della Commissione") si 

segnala che l'etichettatura nutrizionale è uno dei 

metodi principali per informare i consumatori sulla 

composizione degli alimenti e aiutarli ad adottare 

decisioni consapevoli



Etichettatura nutrizionale obbligatoria: 

istruzioni per l’uso

13 dicembre 2016

etichettatura 

nutrizionale 

obbligatoria su tutti i 

prodotti alimentari 
(artt. 9, 29ss. e 54.1 secondo comma FIC)



Esclusioni 

integratori alimentari

(Dir. 2002/46/CE)

alimenti per 

gruppi specifici

(Reg. 609/2013)
acque minerali

(Dir. 2009/54/CE)



Esenzioni 

Sale e succedanei – Edulcoranti da tavolaAcetiAdditivi, enzimi, aromi e coadiuvanti tecnologiciLieviti – Chewing gumPiante aromatiche, spezie o loro miscele
Alimenti, anche confezionati in maniera artigianale, forniti 
direttamente dal fabbricante di piccole quantità di prodottiMonoingredienti non trasformati/trasformati (maturazione)Caffè – Tè e infusi di erba/fruttaGelatine – Composti per gelificazione marmellatePreconfezionati la cui superficie maggiore misura meno di 25 cm 2



Alimenti, anche 
confezionati in 

maniera artigianale,

forniti direttamente 
dal fabbricante 

di piccole quantità di 
prodotti 

al consumatore finale 
o a strutture locali di 
vendita al dettaglio 

che forniscono 
direttamente al 

consumatore finale 

non solo prodotti preconfezionati, ma 

anche imballati su richiesta del 

consumatore o per la vendita diretta

no prodotti venduti attraverso ad es. 

Centrali di acquisto

meno di 10 persone, 

meno di 2 milioni fatturato o bilancio 
(microimprese ex art. 2 Racc. 2003/361/CE) 

‘locali’ significa «nel territorio della 

Provincia in cui insiste l’azienda e nel 

territorio delle Province contermini»

(Linee guida Stato Regioni 29 aprile 

2010 sul pacchetto igiene)



Cosa deve dichiararsi? 

valore energetico 

grassi

di cui acidi grassi saturi

carboidrati 

di cui zuccheri

proteine 

sale



Cosa deve dichiararsi? 

ACIDI GRASSI TRANS

valore energetico 

grassi

di cui acidi grassi saturi

acidi grassi monoinsaturi

acidi grassi polinsaturi

carboidrati 

di cui zuccheri

polioli

amido

fibre

proteine 

sale

sali minerali e/o vitamine

«il contenuto di sale è dovuto esclusivamente al 

sodio naturalmente presente»  (Art. 30 + Q&A 3.11)

Condizioni

- nelle immediate vicinanze della dichiarazione nutrizionale 

- sugli alimenti ai quali non è stato aggiunto sale



Cosa deve dichiararsi? 

ACIDI GRASSI TRANS

valore energetico 

grassi

di cui acidi grassi saturi

acidi grassi monoinsaturi

acidi grassi polinsaturi

carboidrati 

di cui zuccheri

polioli

amido

fibre

proteine 

sale

sali minerali e/o vitamine

«il contenuto di sale è dovuto esclusivamente al 

sodio naturalmente presente»  (Art. 30 + Q&A 3.11)

Non può utilizzarsi se:

- il sale è stato aggiunto nel corso della trasformazione 

- o sono stati aggiunti ingredienti contenenti sale



Casi particolari 

valore energetico 

grassi

di cui acidi grassi saturi

carboidrati 

di cui zuccheri

proteine 

sale

Si tratta di indicazioni 

volontarie,

ma una volta indicato 

un valore, 

vanno riportati tutti gli 

altri 

(Q&A2)



Come vanno espressi i valori nutrizionali?

(35)

Per facilitare la comparabilità tra i prodotti contenuti in imballaggi 

di dimensioni diverse è opportuno continuare a imporre che le 

indicazioni nutrizionali obbligatorie si riferiscano a quantità di 100 

g o 100 ml e, se necessario, ammettere indicazioni supplementari 

relative alle porzioni. 



Come vanno espressi i valori nutrizionali?

(35)

Per facilitare la comparabilità tra i prodotti contenuti in imballaggi 

di dimensioni diverse è opportuno continuare a imporre che le 

indicazioni nutrizionali obbligatorie si riferiscano a quantità di 100 

g o 100 ml e, se necessario, ammettere indicazioni supplementari 

relative alle porzioni. 

— 15 % dei VNR per 100 g o 100 ml in 

caso di prodotti diversi dalle bevande

— 7,5 % dei VNR per 100 ml nel caso 

delle bevande 

— 15 % dei VNR per porzione se 

l'imballaggio contiene una sola 

porzione

Sali minerali e vitamine 

Possono aggiungersi nella dichiarazione nutrizionale solo se presenti in misura significativa 

rispetto ai Valori Nutrizionali di Riferimento (VNR)

(All. XIII) 



Come vanno espressi i valori nutrizionali? 

valore energetico

grassi

di cui    acidi grassi saturi

acidi grassi monoinsaturi

acidi grassi polinsaturi

carboidrati 

di cui zuccheri

polioli

amido

fibre

proteine 

sale

sali minerali e/o vitamine

kJ/kcal
Si misura in

g

g

g

g

g

g

g

g

g

g

g

Vedi

All. XIII

100g/100ml
Su

AR
In percentuale

AR

AR

AR

AR

AR

AR

VNR

All. XIIIAR = Assunzioni 

di Riferimento
(All. XIII B - Q&A 3.18)

"Assunzioni di riferimento di un adulto medio (8400kJ/2000kcal)"

per porzione

in g/ml
(per AR anche

in alternativa)

E, in aggiunta

immodificabile

Energia = porzione in aggiunta

Grassi, acidi grassi saturi, 

zucchero e sale = porzione 

anche alternativa

Energia, grassi, acidi grassi 

saturi, zucchero e sale = anche 

solo per porzione



REGOLE: 

1. la quantità di una porzione/unità va indicata 
immediatamente accanto alla dichiarazione nutrizionale; 

2. va indicato in etichetta il numero di porzioni contenute

Porzione individuale/unità di consumo 
(art. 33)

PORZIONE = 

nozione vaga, 

decisa 

dall’operatore, 

purchè sia 

facilmente 

riconoscibile dal 

consumatore 

UNITA’ DI CONSUMO = 

un'unità che può essere 

consumata 

individualmente. 

Un'unità di consumo non 

corrisponde 

necessariamente a una 

porzione (Q&A 3.22)



alimento così com'è venduto alimento dopo la preparazione

A cosa vanno riferiti i valori nutrizionali?



Come si calcolano i valori nutrizionali?

Valori medi stabiliti, a seconda dei casi, sulla 

base: 

a) dell'analisi dell'alimento effettuata dal 

fabbricante; 

b) del calcolo effettuato a partire dai valori medi 

noti o effettivi relativi agli ingredienti utilizzati; 

oppure 

c) del calcolo effettuato a partire da dati 

generalmente stabiliti e accettati. 

BANCHE DATI CREA

http://nut.entecra.it/646/tabelle_di_c

omposizione_degli_alimenti.html

Si raccomanda di ripetere le analisi , in 

caso di variazione degli ingredienti o 

delle fonti di approvvigionamento

Linee guida autorità di controllo su tolleranze: 
https://ec.europa.eu/food/sites/food/files/safety/docs/labelling_nutrition-

vitamins_minerals-guidance_tolerances_1212_en.pdf

Si raccomanda di rimanere 

in possesso di idonea 

documentazione nel caso di 

impiego di schede tecniche



Forme di espressione supplementari

Art. 36

devono essere 

basate su studi; 

non devono essere 

discriminatorie; 

non devono creare 

ostacoli a libera 

circolazione merci





Regole generali in materia di claims
nutrizionali e salutistici

Si tratta di informazioni volontarie fornite ai 

consumatori (o alle collettività) per enfatizzare 

talune proprietà degli alimenti posti in 

commercio



Reg. CE 1924/06 - campo di applicazione

"Il presente regolamento si applica alle 

indicazioni nutrizionali e sulla salute 

figuranti in comunicazioni commerciali, sia 

nell'etichettatura sia nella presentazione o 

nella pubblicità dei prodotti alimentari 

forniti al consumatore finale"

QUALI PRODOTTI? Tutti gli alimenti forniti al consumatore finale (o alle collettività)

Inclusi i prodotti non preconfezionati (esenti da taluni obblighi)

QUALI COMUNICAZIONI? Tutte le comunicazioni commerciali destinate ai consumatori 

Scopo commerciale = promozionale, pubblicitario

C-19/15



“indicazione nutrizionale”

qualunque indicazione che affermi, suggerisca o sottintenda 

che un alimento abbia particolari proprietà nutrizionali 
benefiche, dovute 

a) all'energia (valore calorico) che apporta/non apporta, 

e/o 

b) alle sostanze nutritive o di altro tipo che contiene/non 
contiene;

claims nutrizionali - nozione



“indicazioni sulla salute”

qualunque indicazione che affermi, suggerisca o sottintenda 

l'esistenza di un rapporto tra un categoria di alimenti, un alimento 

o uno dei suoi componenti e la salute,

incluse le "indicazioni relative alla riduzione di un rischio di 

malattia" legate alla significativa riduzione di un fattore di rischio 

di sviluppo di una malattia umana

claims salutistici - nozione



I claims non possono:

essere falsi, ambigui, fuorvianti;

dare adito a dubbi su altri alimenti; 

incoraggiare/tollerare il consumo eccessivo di un alimento; 

affermare direttamente o indirettamente che una dieta equilibrata 

e varia non possa in generale fornire quantità adeguate di tutte le 

sostanze nutritive; 

suscitare o sfruttare timori nel consumatore

Principi e Condizioni generali (art. 3)



I claims non possono:

essere falsi, ambigui, fuorvianti;

dare adito a dubbi su altri alimenti; 

incoraggiare/tollerare il consumo eccessivo di un alimento; 

affermare direttamente o indirettamente che una dieta equilibrata 

e varia non possa in generale fornire quantità adeguate di tutte le 

sostanze nutritive; 

suscitare o sfruttare timori nel consumatore

Principi e Condizioni generali (art. 3)



Principi e Condizioni generali (art. 5)

I claims devono:

1. essere comprensibili per il 

consumatore;

2. dimostrare che la sostanza nutritiva 

(o di altro genere): 

a) ha effetto nutrizionale o benefico;

b) è presente/assente in quantità significative 

per ottenere l’effetto dichiarato nel 

prodotto;

c) può avere l’effetto dichiarato consumando 

una quantità ragionevole di prodotto;

d) è presente in una forma utilizzabile 

dall'organismo;

e) risponde alle CONDIZIONI SPECIFICHE per i 

claims nutrizionali o salutistici (segue)

in base a prove scientifiche 

generalmente accettate 
(es. Pareri EFSA, studi propri, bibliografia scientifica)

e

da dimostrarsi a carico dell‘operatore 

su richiesta Autorità (art. 6)



Principi e Condizioni generali (art. 5)

I claims devono:

1. essere comprensibili per il 

consumatore;

2. dimostrare che la sostanza nutritiva 

(o di altro genere): 

a) ha effetto nutrizionale o benefico;

b) è presente/assente in quantità significative 

per ottenere l’effetto dichiarato nel 

prodotto;

c) può avere l’effetto dichiarato consumando 

una quantità ragionevole di prodotto;

d) è presente in una forma utilizzabile 

dall'organismo;

e) risponde alle CONDIZIONI SPECIFICHE per i 

claims nutrizionali o salutistici (segue)

in base a prove scientifiche 

generalmente accettate 
(es. Pareri EFSA, studi propri, bibliografia scientifica)

e

da dimostrarsi a carico dell‘operatore 

su richiesta Autorità (art. 6)

QUANTITA’ SIGNIFICATIVE: possono

dimostrarsi anche in base alla

legislazione UE



Possono essere utilizzati solo i claims compresi nell’Allegato:

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

CALORIE o

ENERGIA:

- a basso 

contenuto

- a ridotto 

contenuto

- senza



Possono essere utilizzati solo i claims compresi nell’Allegato:

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

GRASSI

GRASSI SATURI

ZUCCHERI

SODIO-SALE:

- a basso 

contenuto

- senza

- senza

aggiunti

Contiene

naturalmente

zuccheri



Possono essere utilizzati solo i claims compresi nell’Allegato:

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

GRASSI

GRASSI SATURI

ZUCCHERI

SODIO-SALE:

- a basso 

contenuto

- senza

- a bassissimo

contenuto di



Possono essere utilizzati solo i claims compresi nell’Allegato:

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

aggiunti
Contiene

naturalmente

zuccheri

FIBRE

PROTEINE

VITAMINE e 

MINERALI:

- fonte di

- ad alto 

contenuto di

Devono essere presi in considerazione I 

VNR di cui all’All. XIII  del Reg. 1169/11

Cosa accade se la popolazione di 

riferimento non corrisponde agli adulti?

Vale l’art. 7 del Reg. 1169/11? 

le informazioni non inducono in errore

«suggerendo che l'alimento possiede 

caratteristiche particolari, quando in realtà 

tutti gli alimenti analoghi possiedono le 

stesse caratteristiche, in particolare 

evidenziando in modo esplicito la presenza 

o l'assenza di determinati ingredienti e/o 

sostanze nutritive»



Possono essere utilizzati solo i claims compresi nell’Allegato:

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

OMEGA3

GRASSI  

MONOINSATURI

POLINSATURI

INSATURI:

- ricco di

- fonte di

(solo per O3)



• Va comparata la stessa 
categoria di prodotti, 
con prodotti dello 
stessa linea, brand, 
azienda o anche con 
diverse marche 

• Va comparata la stessa 
quantità di prodotto 

• La comparazione vale 
solo con alimenti in 
precedenza privi di 
claims

CLAIMS COMPARATIVI

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

4 CLAIMS

A ridotto contenuto calorico

Leggero/light

A tasso ridotto di (…)

A tasso accresciuto di (…)

Nella stessa quantità di (...) non 

viene considerato un claim 

comparativo 

(Linee Guida Commissione UE)



CLAIMS COMPARATIVI

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

L’oggetto del confronto va chiarito nel medesimo campo 

visivo del claim e con la medesima evidenza grafica

Necessario rendere possibile l’accesso ai prodotti

oggetto di confronto e dei relativi dati(ove possibile, es. 

Sito web aziendale)



CLAIMS COMPARATIVI

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

A TASSO 

ACCRESCIUTO DI 

o

A TASSO 

RIDOTTO DI

+ 30%

- 30% 
(25% sodio/sale, 10% vits/mins)



Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

NATURALE

o

NATURALMENTE

Se un alimento soddisfa in natura le 

condizioni l'impiego di un claim nutrizionale



LEGGERO

o

LIGHT

Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

- stesse condizioni fissate per il termine "ridotto" 

- va accompagnata da una specificazione delle 

caratteristiche che rendono il prodotto "leggero" o "light".

IL CLAIM ‘LIGHT/LEGGERO’ VA INTESO 

COME CLAIM COMPARATIVO

NON E’ AMMESSO IL CLAIM SUPER-LIGHT o 

SUPER-LEGGERO (Linee Guida Commissione

UE)



Claims nutrizionali - Condizioni specifiche 
(Capo III)

CONTIENE

a) ha effetto nutrizionale o benefico;

b) è presente in quantità significative per ottenere l’effetto dichiarato nel prodotto;

c) può avere l’effetto dichiarato consumando una quantità ragionevole di prodotto;

d) è presente in una forma utilizzabile dall'organismo;

- Anche la semplice menzione di un 

nutriente o l’aggiunta del termine

‘con’ potrebbe configurare un claim 

nutrizionale

- Difficile distinguere l’enfasi fornita a 

un ingrediente (QUID) rispetto a un 

simile claim nutrizionale



Claims salutistici - Condizioni specifiche 
(Capo IV)

Per essere apposti, deve essere stata iniziata la 

procedura di autorizzazione
(Dossier alla Commissione UE � Parere EFSA positivo � Regolamento UE di autorizzazione)

I CLAIMS SALUTISTICI VANNO ACCOMPAGNATI DA:

a) Una dicitura sulla importanza di una dieta sana ed equilibrata; 

b) Indicazioni su quanto e come va consumato l’alimento per 

ottenere l’effetto benefico; 

c) Un eventuale disclaimer che informi se l’alimento va evitato da 

taluni gruppi di popolazione o soggetti in condizioni particolari; 

d) Informazioni sull’eventuale rischio per la salute dovuto ad 

eccessivo consumo

EU DATABASE: http://ec.europa.eu/food/safety/labelling_nutrition/claims/register/public/?event=search



Claims salutistici - Condizioni specifiche 
(Capo IV)

E’ VIETATO

(art. 12)

1. Indicare che la salute viene compromessa 

dal mancato consumo dell’alimento; 

2. Riferirsi a percentuali o entita’ di perdita di 

peso; 

3. Riferirsi al parere di singoli medici o 

associazioni non conformi ai parametri del 

Regolamento 1924



al prodotto pronto al consumo secondo le istruzioni del fabbricante (art. 5)

A cosa vanno riferiti i CLAIMS?

ogni volta che c'è un claim 

occorre la tabella nutrizionale 

(art. 7 - Q&A 3.13)



Claims – Casi particolari

CLAIMS VIETATI

tranne

RIDOTTO CONTENUTO ENERGETICO

BASSO/RIDOTTO contenuto alcolico

Sono esenti dalla

TABELLA NUTRIZIONALE

e da alcune diciture sui

CLAIMS SALUTISTICI



Regole su marchi e indicazioni generiche

Art. 1.3

Un marchio, denominazione commerciale o 

denominazione di fantasia 

che può essere interpretato come indicazione 

nutrizionale o sulla salute 

può essere utilizzato senza essere soggetto alle 

procedure di autorizzazione 

a condizione che sia accompagnato da una 

corrispondente indicazione nutrizionale o sulla salute 

autorizzata



Regole su marchi e indicazioni generiche

Art. 28.2

Le denominazioni commerciali o marchi di fabbrica

esistenti anteriormente al 1° gennaio 2005 e non 

conformi al presente regolamento 

possono continuare ad essere commercializzati fino al 

19 gennaio 2022 

Trascorso tale periodo, si applicano le disposizioni del 

presente regolamento



Regole su marchi e indicazioni generiche

Art. 10.4

Il riferimento a benefici generali e non 

specifici per la buona salute 

complessiva o il benessere derivante 

dallo stato di salute 

deve essere sostanziato da claim 

salutistico specifico



Le sanzioni

I PRECETTI = CLAUSOLE GENERALI DI NON INGANNEVOLEZZA
D. Lgs. 109/92, Art. 2 � Reg. UE 1169/2011, Art. 36 + 7 

INFORMAZIONI AL CONSUMATORE:

- Non ambigue;

- Basate su dati scientifici 

- Non inducono in errore:

a) Sulle caratteristiche dell'alimento e, in particolare, la natura, l'identità, le 

proprietà, la composizione; 

b) Attribuendo al prodotto alimentare effetti o proprietà che non possiede; 

c) Suggerendo che l'alimento possiede caratteristiche particolari, quando in realtà 

tutti gli alimenti analoghi possiedono le stesse caratteristiche, in particolare 

evidenziando in modo esplicito la presenza o l'assenza di determinati 

ingredienti e/o sostanze nutritive; 

d) Attribuendo ai prodotti la proprietà di prevenire, trattare o guarire una malattia 

umana, o facendo riferimento a tali proprietà



Le sanzioni

I PRECETTI = CLAUSOLE GENERALI DI NON INGANNEVOLEZZA
D. Lgs. 206/05, Art. 20, 21 (Codice del Consumo)

DIVIETO DI PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE (Art. 20)

a) contrarie alla diligenza professionale;

b) false/idonee a falsare in misura apprezzabile il comportamento 

economico dei consumatori, o anche di un solo gruppo di essi 

particolarmente vulnerabile 
(sono fatte salve le dichiarazioni esagerate o non destinate ad essere prese alla lettera)

DIVIETO DI PRATICHE COMMERCIALI INGANNEVOLI (Art. 21)

a) sulla esistenza o natura del prodotto; 

b) sulle caratteristiche principali del prodotto;

c) che induce o è idonea ad indurre il consumatore medio ad assumere una 

decisione di natura commerciale che non avrebbe altrimenti preso e comporti 

(...) confusione con i prodotti, i marchi, la denominazione sociale e altri segni 

distintivi di un concorrente, ivi compresa la pubblicità comparativa illecita 



Le sanzioni

D. Lgs. 109/92, Art. 18

INFORMAZIONI AL CONSUMATORE:

- Non ambigue;

- Basate su dati scientifici 

- Non inducono in errore

D. Lgs. 206/05, Art. 20, 21 

(Codice del Consumo)

DIVIETO DI PRATICHE COMMERCIALI 

SCORRETTE o INGANNEVOLI

LE AUTORITA’ SANZIONATORIE



Le sanzioni

D. Lgs. 109/92, Art. 18

INFORMAZIONI AL CONSUMATORE:

- Non ambigue;

- Basate su dati scientifici 

- Non inducono in errore

D. Lgs. 206/05, Art. 20, 21 

(Codice del Consumo)

DIVIETO DI PRATICHE COMMERCIALI 

SCORRETTE o INGANNEVOLI

LE AUTORITA’ SANZIONATORIE



Oggetto (art. 1): 

violazione dei precetti
del Reg. CE 1924/06

Competenza (art. 2): 
Ministero della Salute

Regioni e Province 
autonome

ASL 

Il nuovo decreto sanzioni claim 
(D.Lgs. 27/17)

IN APPLICAZIONE DAL 1 APRILE 2017

'fatto salvo quanto previsto dalla normativa 

sulle pratiche commerciali ingannevoli (D. Lgs. 

145/2007) e dal Codice del Consumo (D. Lgs. 

206/05)' 

Salve le attribuzioni della AGCM 

[NO ICQRF, Forestali, NAC, Guardia Costiera, ...]



Il nuovo decreto sanzioni claim 
(D.Lgs. 27/17)

Gravita’ Fattispecie Entita’ (min/max) 

in Euro

+ gravi

claim salutistici vietati 5.000/40.000

violazioni clausole generali per 

claim salutistici

3.000/30.000

claim salutistici non autorizzati 6.000/24.000

omesse informazioni su claim 

salutistici 

5.000/20.000

- gravi

omissioni generali  
(presentazione dossier, tabella 

nutrizionale, alimento pronto al 

consumo)

2.000/16.000-

10.000-6.000

violazione condizioni specifiche 

claim nutrizionali 

3.000/12.000



Il nuovo decreto sanzioni claim 
(D.Lgs. 27/17)

Differenziazione congrua ed equilibrata tra le 

misure sanzionatorie

MINIMI

Claim nutrizionale = 2.000/3.000; 

Claim salutistico = 3.000/5.000/6.000; 

MOLTIPLICATORI = 4 e 8 in media

Violazioni per omissione o falsa informazione data di 

scadenza o peso = 600/3.500 Euro

Nuovo decreto sanzioni 1169 in arrivo in autunno



Violazione art. 3.1 b) e c)

indicazioni nutrizionali o sulla salute che danno 
adito a dubbi sulla sicurezza o sull'adeguatezza 
nutrizionale di altri alimenti o che incoraggiano  o  
tollerano il consumo  eccessivo di  un  elemento 

Come sono punite le informazioni false, ambigue o fuorvianti? 

Come si punisce la messa in dubbio della valenza di una dieta 

varia ed equilibrata? 

Quali conseguenze per i claim che ingenerano timore nei 

consumatori? 

Non punite? Punite dalla AGCM? 

Punite ai sensi del Reg. UE 1169/2011 (3.500/18.000)?

Sanzioni su Principi e Condizioni generali



Violazione art. 3.1 b) e c)

indicazioni nutrizionali o sulla salute che danno 
adito a dubbi sulla sicurezza o sull'adeguatezza 
nutrizionale di altri alimenti o che incoraggiano  o  
tollerano il consumo  eccessivo di  un  elemento 

Come sono punite le informazioni false, ambigue o fuorvianti? 

Come si punisce la messa in dubbio della valenza di una dieta 

varia ed equilibrata? 

Quali conseguenze per i claim che ingenerano timore nei 

consumatori? 

Non punite? Punite dalla AGCM? 

Punite ai sensi del Reg. UE 1169/2011 (3.500/18.000)?

indicazioni nutrizionali o 

sulla salute per alcolici 
(tranne quelle consentite) 

Sanzioni su Principi e Condizioni generali



mancata presentazione 
del dossier alle Autorità 
richiedenti 

mancato riferimento ad 
alimenti pronti al 
consumo 

mancata apposizione 
etichettatura nutrizionale 

Sanzioni su Principi e Condizioni generali

cosa accade se si aggiunge la tabella nutrizionale ma si 

dimentica l'indicazione del valore del claim su nutriente 

non compreso, nello stesso campo visivo della tabella?



• Indicazioni nutrizionali 
non incluse 
nell’Allegato

• Indicazioni nutrizionali 
apposte in assenza 
delle condizioni 
previste dall’Allegato

• Indicazioni nutrizionali 
comparative non 
conformi 

Sanzioni su Claim nutrizionali -
Condizioni specifiche



• Indicazioni nutrizionali 
non incluse 
nell’Allegato

• Indicazioni nutrizionali 
apposte in assenza 
delle condizioni 
previste dall’Allegato

• Indicazioni nutrizionali 
comparative non 
conformi 

Sanzioni su Claim nutrizionali -
Condizioni specifiche

Cosa accade nel caso del claim 

nutrizionale 'contiene' , da 

valutarsi ai sensi dell'art. 5? 

Cosa accade in presenza di 

claim su prodotti per fasce di 

età infantili?



• Indicazioni salutistiche non 
autorizzate 

• Indicazioni salutistiche 
apposte in assenza delle 
condizioni previste

• Mancata apposizione delle 
informazioni prescritte

• Indicazioni generiche non 
sostanziate da idonei claim 
autorizzati

• Apposizione di indicazioni 
salutistiche vietate

Sanzioni su Claim salutistici -

Condizioni specifiche



• Indicazioni salutistiche non 
autorizzate 

• Indicazioni salutistiche 
apposte in assenza delle 
condizioni previste

• Mancata apposizione delle 
informazioni prescritte

• Indicazioni generiche non 
sostanziate da idonei claim 
autorizzati

• Apposizione di indicazioni 
salutistiche vietate

Sanzioni su Claim salutistici -

Condizioni specifiche

Cosa accade in caso di claim salutistici

non ancora autorizzati? 

Come vengono punite le violazioni di 

claim salutistici su vitamine e minerali

apposti su prodotti per fasce di 

popolazione infantili?

Chi sanziona claim comparativi su

indicazioni salutistiche? E in base a quali

disposizioni normative?



Grazie


